
 

 

STORIA DI TRAPPOLE, TRAPPOLONI, AMORI, DIVORZI, 
ASSESSORATI ED ANARCHIA 

SECONDA PARTE  

 

Prima legge di Greer 
“Le probabilità che un operazione politica fallisca sono 
proporzionali al quadrato delle persone coinvolte e di 

quelle che ne vengono a conoscenza” 

DEMONTIS NON E’PIU’ SINDACO U.d.C. ! 
Continua, su due fronti la guerra tra ex democristiani. 
Confermato per la seconda volta, lunedi scorso, 
l’allontanamento di Columbano da parte di Demontis, il 
tapino, sentendosi forse  pericolosamente tagliato fuori dal 
“grande gioco” (sulla pelle dei maddalenini) decide di 
rivolgere le sue suppliche a Claudio Tollis il quale, non 
facendosi intenerire dalle lacrime e dai lamenti di Andrea, 
conferma la decisione di Michelino : “fuori sei e fuori rimani 
!”  Vendetta, tremenda vendetta, medita il sempre più 
infuriato Andrea che decide di spedire il suo plenipotenziario 
nonché (sulla carta) segretario del partito, Marco Avolio il 
pomeriggio stesso da Demontis che alle sue rimostranze, gli 
risponde ecumenico e magnanimo con un offerta che suona, 
nella sostanza, così : “Per te, caro Marco, il posto in lista con 
relativo assessorato, c’e’ sempre a condizione che molli 
Columbano !”  Riferito il colloquio ad un Columbano sempre 
più furioso (pare che non avendo più unghie da consumare 
abbia rosicchiato in alternativa un tozzo di pane raffermo) il 
due grandi condottieri meditano vendetta !  E così iniziano a 
meditarla ed escogitano una soluzione nella peggiore 
tradizione postDC:“Demontis NON è il candidato dell’U.d.C.” 

si dicono soddisfatt i due “perché il direttivo non ha mai avallato la sua autocandidatura” (naturalmente ai due 
scienziati manco passa per l’anticamera del cervello che l’autocandidatura NEPPURE L’ANNO MAI SMENTITA in 
tre mesi) e così si attaccano al telefono e convocano d’urgenza una riunione di direttivo che dovrebbe, nelle loro 
intenzioni, sancire la fine di Demontis come candidato dell’U.d.C. e dare disco verde alle trattative con gli ex 
comunisti. Ore:19,50 ULTIMISSIME DAL DIRETTIVO U.D.C.: 5 PRESENTI, 2 pro Demontis, 2 CONTRO,1 astenuto. 
Risultato : Columbano RIMANE FUORI e Demontis NON E’ PIU’ IL SINDACO DELL’U.D.C. ! Ne vedremo ancora 
delle belle statene certi e noi, come sempre informatissimi, riferiremo  !!! 

 

NEL FRATTEMPO I 
DEMOCRISTI DEL P.D. 

ASSIEME ALL’EX COMUNISTA 
ACCASATO CON DEMONTIS E 
SATANASSO – ZANCHETTA 

CONTINUANO LA LORO 
OPERA DISTRUTTIVA… 

Da Ali “il chimico” Fastame riceviamo e 
volentieri pubblichiamo. 

Caro Velina, tra i sindaci impossibili ti sei 
dimenticato di inserire il meno probabile, 

Francesco Vittiello. Tu non lo conosci bene,  ma il 
suo seguito si ferma alla su ombra. Personalmente 
ne parlo bene, ma ogni volta che lo faccio i miei 

interlocutori credono che li stia prendendo in giro, 
tranne uno, un avvocato, che mi ha detto di 
condividere. Ricordati che un chimico può 

innescare reazioni di velocità esplosiva, anche 
partendo da elementi apparentemente innocui. 

Siamo ancora all'inizio, alla lunga te quiero. E poi 
dell’ultima fallimentare riunione del centrodestra 
(quella del gruppo Tirotto-Grondona-Del Giudice)  

non hai scritto nulla e quindi o hai perso il tuo 
“confidente” oppure è una tua precisa posizione. 
Potrebbe essere pure che Vittiello sia improbabile 

ma non conoscendo il suo seguito non mi 
sbilancerei troppo. Cmq se si ferma alla sua ombra 
mi pare già qualcosa visto che altri candidati non 
hanno neppure quella visto che … si vergogna di 
chi la proietta ! Su “quella” riunione , al tempo, 

scriverò non dubitarne Giancà ! VELINA AZZURRA  
 

 


